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Indagine sul Museo del rock
il sindaco: nessuna irregolarità

PRIME REAZIONI

A COTRONEI

GIUSEPPE PIPITA

COTRONEI -Il museo del rock è lì,
nel centro storico. In un luo-
go diverso da dove previsto,
ma realizzato. Una esistenza
che smentisce le ricostruzio-
ni dei giornali nazionali sul
solito Sud sprecone e truffal-
dino. Certo non lì dove
avrebbe voluto Steven Tyler,
front man degli Aerosmith il
cui nonno è nato a Cotronei,
ma esiste. Come esistono le
accuse di falso per i quali so-
no indagati l’attuale sindaco
e quello precedente.

La notizia sui media
La vicenda del museo del
rock è diventata di interesse
nazionale ed ha gettato
un’ombra sul comune della
Sila crotonese dai giornali
nazionali interessati più a
questa storia che agli altri
reati, tra cui quello più grave
di corruzione elettorale (che
coinvolge il sindaco ed un
gruppo di consiglieri comu-
nali), contenuti nell’indagi -
ne della Procura della Re-
pubblica di Crotone.
“Siamo convinti di essere
sulla strada giusta, sia sul
piano politico che su quello
giuridico. Non abbiamo
commesso alcuna irregolari-
tà e abbiamo operato nel pie-
no rispetto delle regole, di
Tyler e della nostra comuni-
tà. Siamo certi che la corret-
tezza del nostro operato sarà
riconosciuta in tutte le sedi
competenti”.
Lo dice il sindaco di Cotronei
Antonio Ammirati precisan-

do la sua posizione e quella
dell’Amministrazione nella
vicenda che riguarda il solo
Museo del rock. Il sindaco
Ammirati, insieme all’ex
primo cittadino Nicola Bel-
castro ed a due dirigenti co-
munali, sono i soli indagati
per falso nell’ambito dell’in -
chiesta della Procura della
Repubblica di Crotone che
riguarda questa vicenda.
Nessuna accusa nei loro con-
fronti è stata mossa per ap-
propriazione indebita o truf-
fa, come riportato nei titoli di
siti e giornali nazionali at-

tratti dalla possibilità che a
denunciare il paese dei suoi
avi sia stata la rockstar. Il
primo cittadino ha voluto
chiarire un punto cruciale:
“Siamo sereni e fiduciosi
nella magistratura, convinti
che ristabilirà la verità dei
fatti. È però importante com-
prendere se l’inchiesta sia
partita su iniziativa di Tyler
oppure no, poiché il Comune
non è in possesso della procu-
ra di incarico”.

L’origine della vicenda
La vicenda, in effetti, trae

origine da una denuncia pre-
sentata nel 2022 dalla ‘Asso -
ciazione Culturale Steven
Tyler’, in seguito alla deci-
sione dell’attuale ammini-
strazione di spostare la sede
del museo da Palazzo Bevi-
lacqua a Palazzo Caligiuri,
nel centro storico del paese.
Il trasferimento del progetto,
da 1,3 milioni di euro finan-
ziato dalla Regione Calabria,
era stato proposto già dalla
precedente amministrazio-
ne Belcastro, che aveva in-
contrato difficoltà nell’ac -
quisto del Palazzo Bevilac-

qua, antica dimora della fa-
miglia di Giovanni Tallari-
co, nonno del celebre cantan-
te. Secondo la Procura, tutta-
via, la richiesta di esproprio
del palazzo sarebbe stata at-
testata falsamente.
Ammirati sottolinea proprio
che l’amministrazione da lui
guidata “aveva già trovato il
museo delocalizzato nel nuo-
vo sito e ha poi provveduto a
realizzare l’opera, come era
nostro preciso dovere. L’ope -
ra è dunque finita, al contra-
rio di quanto è stato diffusa-
mente detto e scritto in giro”.

Il primo cittadino ha inoltre
ricordato che, il 28 ottobre
scorso il Consiglio comunale
ha approvato l’acquisizione
gratuita di Palazzo Bevilac-
qua.
Steven Tyler, frontman degli
Aerosmith, è legato alle ori-
gini italiane della sua fami-
glia: il nonno Giovanni Tal-
larico, musicista, lasciò Co-
tronei alla fine dell’Ottocen -
to per emigrare negli Stati
Uniti.
Nel 2013, il cantante fece vi-
sita al paese calabrese, accol-
to calorosamente dai paren-
ti. In quell’occasione nacque
l’idea del museo dedicato al-
la sua carriera, che secondo

l’avvocato Nino Grassi, pa-
rente dell’artista e presiden-
te dell’Associazione Steven
Tyler, “doveva sorgere a Pa-
lazzo Bevilacqua, la casa do-
ve il nonno di Steven aveva
vissuto e si era sposato. Tyler
aveva approvato il progetto,
arrivando persino a firmar-
lo”.

I fatti contestati
Nel 2022, dopo l’approvazio -
ne dello spostamento dell’o-
pera c’è stata la denuncia che
ha dato avvio all’indagine.
La Procura ipotizza che, per
non perdere il finanziamen-
to regionale, l’attuale ammi-
nistrazione avrebbe attesta-
to falsamente che c’erano
state cause terze per i ritardi
nei lavori, ma in effetti il Co-
mune non aveva acquisito il
nulla osta paesaggistico dal-
la Soprintendenza.
“L’indagine - spiega Grassi -
nasce dalla nostra denuncia,
con cui chiedevamo di chia-
rire la decisione di spostare
il museo dal palazzo del non-
no di Steven Tyler ad un’al -
tra sede. Una delocalizzazio-
ne che, a nostro parere, non
aveva motivo. Non so se Ste-
ven Tyler sappia di quanto
sta accadendo, nei prossimi
giorni proverò ad aggiornar-
lo”.
E aggiunge: “La nostra idea,
piaciuta anche a Steven, era
quella di unire le radici e il
presente della sua storia fa-
miliare. Invece, oggi ci tro-
viamo davanti a un manufat-
to di cemento armato senza
anima”.
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